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Il dibat t i to del d i r e n i l o «in-
da ra lc , per la maggior parie 
concentrato sui rapport i con il 
governo, ha lascialo in om
bra uno dei risultati più im
por tami raggiunt i : CGIL, 
LISL, UIL »ono riuscite a va-
rarc una MraleKia politica 
per i p r o s i m i contrai l i . Non 
è certo co«a di cui par lare 
sottovoce, Mjpralltitlo »c «i 
tengono prc-enli i c o n t r a r i 
acuii , a momenti aud io late* 
rant i , d i e per t u o i liunim al
teralo i l a p p o n i ira le con
federa / ioni . Oggi M può di
re che il gruppo dirigente 
• indacalc si *ia ricomposto 
attorno ad una linea nulla* 
ria, raggiunta in modo -of
ferto, ma ~iiffii-iciitc-mc-iilc 
chiara («alvo forse la «pie* 
sliuiie del l 'orar io di lavoro) . 
F.' Mata iin*ii|K'ia di «inlr-i 
che premia chi nel nmv iineii-
lo sindacale ha lavorato in 
rpirMi me«ì per aggregare 
nella chiare/za , ma che min 
l.i-eia né vinti nò viiu-iioii. 
Ci.i-ciino, itifalii, ha ceduto 
ipinleiMa delle proprie pn-i-
/ ioni di partenza, ma tulli 
li,inno ri trovalo un ancorag
gio l 'olinolo «• coerente con 
la linea ih HT.LH, un '•alilo 
punto di rifci i ininlo per il 
dibat t i to nelle categorie e Ha 
i lavoratori . 

I.a (!(/![.. i-Ite con più 
fiicrjii.i di allei po-c già dal
l'anni) -i or-n il problema ili 
avviare una rifiutila ilei -ala-
rio. con l 'ohicilivo ili i n o 
pe rare il collimilo del -iinl.i-
calo «lilla Inl-la paga (oggi 
ridotto a poco più di un ter
zo) l imitando il pe<o degli 
automali-mi e del -alario in
diretto «il ipiello ilirello. Ila 
dovuto r inviare la verlen/a 
generale e r inunciare al l ' idea 
di -operare completamente 
i«tili:ti come ' l i .«calli di an
zianità e l ' indennità di liqui
dazione ormai anacronistici . 

Adesso esiste 
una strategia 
per i contratti 

STRUTTURA DEL COSTO DEL LAVORO NELL'INDUSTRIA 
COMPONENTI MANIFAT

TURIERA 

A) Retribuzione dìreHa . 47,7 
B) Retribuzione indiretta . 20,1 
C) Oneri sociali . . . . 29,7 
D) Altri oneri a carattere 

sociale 2,5 

TOTALE 100,0 

E) Indennità di anzianità . (n.d.) 

TOTALE GENERALE 100,0 

METAL- LANA 
MECC. 

46,6 47,8 
19,3 17,9 
30,2 30,1 

(n.d.) 1,1 

96,1 96,9 

3,9 3,1 

100,0 100,0 

: 

COTONE 
i 

46,6 
19,4 
29,9 

1,3 
97,2 

2.8 

100,0 

Tuilavia . ha ottenuto che fin 
da ora -i poue--ero i prini ' 
embrioni della ri lutola e -i 
d i - inne-ca--ero tutte le indi
cizzazioni al di fuori della 
'ca la mobi le . 

La Mc-«a contingenza (la 
relazione (>aravini è -tata e-
•plicila in tal M'ii-ol viene 
riportala al MIO vero -ignifi-
calo di copuriura del minimo 
poteri- i l 'a i ipi i - io. gettando le 
pi c i n e s e per superare tutte 
le ili-torrioni prodotte da 
ogni Mia applicazione « per-

vei-a ». l'ai cianici mi e-cin-
pio: per effetto degli a lp i .1 il
luni.ih-oii. ad ogni un per 
cento di aumento del co-Io 
della vila, il -alario di un 
impiegato (dove appunto il 
pe-o degli -calli d 'anzianità 
è maggiore) sale di a.atlO li-
re, anziché .'i.aOII come per 
gli operai . (Juc-li fenomeni 
di piccola « giungla », dai 
pro-i imi contralti non -i ri
peteranno. 

Irli -calli d 'anziani tà d 'al
lumilo, verranno non Milo 

eguagliati I t o ."> per lutti I. 
ma bloccati: il loro valore Mi
la infatti fi--o, pari al ,">r» del 
"alario di oggi. L' indennità 
di l iquidazione non potrà Mi-
pera re l ' ammontare di dieci 
mensilità. Iii-oimua, si intro
dur ranno primi elementi di 
chiarezza e di trasparenza 
ueiia lui•>la paga. 

.Ma anche gli altri sinda
cali -i sono «po«tali sen-ibil-
mente . La Lisi bloccando le 
spinte più e*a«perate ilei -110 
tiaili/iuiialo c.itegoriali-mo ha 

cou-cnlilo di raggiungere una 
b.i-e comune, valida per lut
ti. per i pro--liui contralti 0 
ha r inuncialo a Lue del l 'ora
rio di lavoro una di-cl imi-
natile di fondo, (.'erto, rc-ta 
l ' incognita della FI.M che -i 
o-lina a proporre una ridu
zione generalizzala (.X">-.')(> ore 
-ell imaiiali) . ma la scolla lai* 
^anienle maggioriiaria tra sii 
-le--i ini l.llolcic.i.liei e quel
l i di mia r iduzione arlicolal.i. 
nel Sud -cip! .Ululili, comic--.! 
a l l ' introduzione di più turni . 
in 11101I11 da aumcii la ic la ca
pacità produttiva e migliora
re l 'utilizzazione degli im
pianti . 

La l il. infine, ha accolta
lo di fi--are dei tempi e un 
t raguardo, -ia pure un po ' 
lontano (nove ann i ) , alla 
modifica del -alario e ha do
vuto abbandonare l'idea di 
non -cogliete il momento in 
cui cominciare. 

Olio-Io avvicinamento pro
gred ivo Ira le confederazio
ni min va interpretato come 
un cotn|irome--(i al rib.i«-o. 
Occorre tener conto che per 
co-truiri ' un or ientamento co
mune , non generico, ma -uf-
fieienteiueiile preci-o e vinco-
I.mio. -i -orni dovuti -opera
te trenl 'aniii di pra--i -inila-
c.ilo. pregiudizi e » ideoln-
uie ». concezioni della logi
ca contrattuale «|ie--o cou-
Irappo-te. Per quel che ri
guarda il -alario. »i è dovuta 
-uperare la tendenza, preval
ga in tulli que-ti vent 'auui . 
di co-lruire una paga il più 
po--ibile automatica <• « ga
ranti ta » d a d i effetti dell ' in
flazione e del ciclo economi
co. anche a co-Io di sottrar
re potere e capacità di ma
novra al sindacalo. Ora. la 
prova del nove «ara nel vivo 
del confronto con i lavoratori . 

Stefano Cingolani 

C'è chi sabota l'accordo Unidal 
denunciano gii operai in piazza 
Ieri Io sciopero degli alimentaristi - Manifestazioni a Milano, Napoli e Tori
no - Una provocazione di De Tomaso - Le manovre padronali - Nulla di l'atto 
per il conferimento dei pomodori - Rischi sul raccolto e sull'attività industriale 

Sapremo oggi se i treni si fermano 
Un'intera giornata di trattative con il ministro dei Trasporti - Per il rinnovo del contratto dei 
ferrovieri il negozialo proseguirà in sede tecnica - Posizioni distanti sulla riforma dell'azienda 

ROMA — E ' d u r a t o l ' in tera 
g iornata l ' incontro dei r a p 
presentan t i del Sfi. Saufi. Siuf 
e Sindifer con il minis t ro dei 
Traspor t i . Vittorino Colombo. 
Si è t r a t t a to di un confronto 
s e n a t o che Ita. quantomeno. 
consenti to al le part i <li meglio 
definire le r ispet t ive posizioni 
e di individuare i punti sui 
quali è possibile un rapido 
proseguimento della t r a t t a t i 
va e quelli che r ichiedono un 
maggiore approfondimento e 
sforzo pe r c e r c a r e di colma
re le d is tanze che ancora le 
s epa rano . Una valutazione 
compless iva del la nuova ses
sione di t r a t t a t i ve sa rà fat
ta ogifi dal le oreanizzazioni 
s indacal i dei ferrovier i (Sfi 
e Saufi hanno convocato i 
r ispett ivi comitat i cen t ra l i ) 
che dovranno dec idere anche 
so m a n t e n e r e o sospendere 
le azioni di lotta già pro
g r a m m a t e per i primi g i o r 
ni della p ross ima s e t t imana . 

Sul t appe to e r a n o i due 
punti cent ra l i e qualif icanti 
della lunga e difficile ver ten
za dei fe r rov ie r i : il r innovo 
del cont ra t to , già scaduto dal 
1 luglio 1976 e la r i forma 

del l 'azienda delle F S . Una pri
ma decisione è s t a t a p r e sa 
per quan to r igua rda le t ra t ta 
tive con t ra t tua l i . Dopo un esa
me complessivo dei problemi 
aper t i dal le r ichies te della ca
tegoria pe r il nuovo contrat
to si è stabili to di proseguire 
il confronto in sede tecnica. 
C'è da r i l evare la d i ch ia ra t a 
< disponibilità * del minis t ro 
a concludere il negoziato en
t ro la fine del mese . 

10' un impegno preciso di 
cui i s indacat i hanno preso 
at to con l 'auspicio che . co
me è già avvenu to in a l t r e 
occasioni , non si debbano re
g i s t r a re nuovi •/ s l i t tament i ». 
P ropr io per ev i t a re questo ri
schio sono decisi a por t a re 
avant i la t r a t t a t i va rafforzan
do e intensif icando contem
p o r a n e a m e n t e il dibat t i to e il 
confronto con i l avora tor i . 

Quali s<ino i punti r imast i 
aper t i e sui quali si concen
t r e r a n n o le t r a t t a t i v e nei 
prossimi incontr i? Innanzitut
to l 'utilizzazione del le 25 mi 
la l i re di aumento procapi te 
già f issate, da p receden te ac
cordo. a pa r t i r e dal 1. otto
b re pross imo. Una p a r t e della 

cifra, sostengono i s indacat i , 
dovrebbe e s s e r e conglobata 
ass ieme al le precedent i *I5 
mila l i re di aumento nella 
paga base ; un ' a l t r a quota do
vrebbe esse re impiegata per 
r iva lu ta re l 'anzianità e un 'a l 
t ra . infine, per una rivalli 
fazione del premio industr ia 
le. come r iconoscimento del
la professionali tà e della pro
duttività della ca tegor ia . 

Ci sono na tu ra lmen te da 
definire tu t ta una se r ie di 
altri pumi sui quali il cor. 
fronto n.»n si p resenta age
vole: il « piede * economico 
di pa r t enza (manova le ) , il 
* ventagl io *. ovverosia il 
r appor to fra minimo e mas
simo sa la r ia le , t ipo e modi 
di progress ione economica , 
tenendo present i gli orienta
menti nuovi che s t anno ma
tu rando nel movimento sin
daca le e che sono fra gli o-
biettivi approvat i da l l ' assem
blea de l l 'Eur . la definizione 
dei livelli re t r ibut ivi 

Non meno complessa , anzi 
per cert i aspet t i molto più 
difficile, è la t r a t t a t i va sul
la r i forma del l 'azienda delle 
FS . Le posizioni del governo 

e del s indacato sono fra loro 
molto d is tan t i . Le organizza
zioni s indacal i ipotizzano in
fatti un 'az ienda r i formata con 
una precisa veste giuridica 
(ente autonomo sganc ia to 
da l la amminis t raz ione dello 
Sta to) men t r e il governo con
f e rma la propr ia disponibilità 
a t r a t t a r e -e senza pregiudi
ziali la r i forma delle ferro 
vie senza però p re f igura re un 
d iverso asse t to ist i tuzionale 
delle FS. Stando cosi le cose 
c 'è il rischio che il negozia 
to venga a t rovars i in una 
posizione di stallo. P e r evi
t a r e ciò non c 'è che una via 
d 'usc i ta . Il governo si pre
senti ai s indacat i con un prò 
pr io disegno di legge su cui 
avv i a r e un rea le confronto 
che sia di effettivo contribu
to al le proposte che lo s tes
so governo deve inviare (en 
t ro pochi giorni , secondo gli 
impegni p res i ) al P a r l a m e n 
to al quale , in ultima ana
lisi. .spetta il compito di de
finire la legge di r i forma del
l 'azienda e. se del caso, an
che il suo nuovo eventua le 
asse t to isti tuzionale. 

i. g. 

Accordo 
per il contratto 
degli studi 
professionali 
ROMA — Accordo r a g g i u n t o 
per il c o n t r a t t o dei 400 mi
la d ipenden t i degli s tud i p rò 
fessionali . Dopo 8 mesi di 
conf ron t i t r a le pa r t i si è 
pe rvenu t i — con la mediazio
n e del m i n i s t r o Sco t t i — al la 
s t e s u r a di u n protocol lo c h e 
regola t u t t i gli i s t i tu t i no rma
tivi ed economic i . In pa r t i co 
la re è s t a t o c o n c o r d a t o l'ora
rio di lavoro s e t t i m a n a l e in 
40 ore d i s t r ibu i t e c o m e m a s 
s imo in 5 giorni e mezzo; r 
e rogaz ione del la cont ingen
za g r a d u a t a ne l l ' a rco con t r a t 
t u a l e (3 a n n i ) a p a r t i r e d a l 
1. magg io 1978: la classifica
zione del pe rsona le è distr i 
bu i ta su 5 livelli re t r ibut iv i 
c h e v a n n o da un m i n i m o di 
l i re 205 mi la a d u n m a s s i m o 
di lire -100 mila mensi l i , esclu
sa la c o n t i n g e n z a : le le r ie 
.sono s t a t e f issate in 25 uior 
n i di c a l enda r io . 

// caso dei lavoratori dell'azienda «Bacini» di Palermo 
KO.MA — La rot tura del le 
t r a t t a t i ve con la F incant ier i 
ha aggiunto nuovi elementi di 
tensione fra i lavorator i che 
sc ioperano domani . Contem
po raneamen te nei can t ie r i di 
Pa l e rmo . Napoli e T a r a n t o 
p rosegu i rà , a t empo indeter
mina to . la sospensione del la-
\ o r o s t r ao rd ina r io . Domani 
scendono in sc iopero naziona
le a n c h e i lavorator i del set
tore s iderurgico per sollecita
r e la ridefinizione e l 'avvio di 
uiia politica di piano. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO - - E' accaduta 
duello che. Jorse fino a ieri 
sembrava impossibile: ancìie 
i 56 operai della azienda « Ba
cini > (al 51 per cento della 
tlcgione al VJ dell'1RI) elu
si occupa di caricare le navi 
dentro le granii conche dei 
Cantieri natali di Palermo, 
!:> ;!•(/ deciso di aderire all'* 
staterò genera .• che 'sigi m 
iv.\ j irà (tiffe le industrie del 
c,]^h.>ao. 

La notizia e>-e agl'ultimo. 
c - iTce . canfrorto fa i ' Con-
sigUo di fabbrica del Cantie
re e la struttura sindacate 
dell'altro gruppo di lavorato
li. l'n confronto, le cui fasi 
drammatiche possono ddre 
una idea dei giorni infunciti 
the si stanno vivendo nei'.'i 
azienda d:e uippresenta »'«i 
sempre con i s'.'»i 3'iX) occu
pali il « polmone produttivo > 
della seconda città del sud. 

I 56 della « Borirli » erano 
caduti appena due mesi fa 
nelle maglie delle rivendica
zioni corporative suggerite dal 
sindacato « autonomo > CI-
SAL: vogliono ed ottengono 
una * mensa » a parte, non ci 
stanno a seguire gli accor
di nazionali e aziendali sul 
e recupero » delle giornate non 
lavorative adottati dal sinda
cato confederale alla luce deb 
le difficoltà produttive di tutto 
il comparto della cantieristi
ca. La tattica degli • autono
mi* e questa: entra una nn-

PALERMO — Lavoratori del cantiere in assemblea 

Dopo il boicottaggio 
lo sciopero unitario 

i re in bacino e viene regolar-
I mente caricata per effettua

re le riparazioni, ma quando 
le maestranze del cantiere 
completano il loro lavoro allo
ra scatta puntualmente uno 
sciopero, la conca non viene 
riempita d'acqua e lo scafo. 
se le richieste della C1SAL 
non vengono accettate, non 
può prendere il largo. 

Lo ricomparsa degli * auto-
nomi » e ti.10 macchia, una 
dissonanza grave risotto alla 
responsabile volontà di lotta 
che il Consiglio di fabbrica 
del Cantiere ha ripetutamente 
espresso, di fronte ai propo
siti di ridimensionamento più 
mite minacciati dall'IPl ed 

al rischio effettivo che si cor- » 
re di perdere ancora commes- ' 
se di lavoro. 

Quando arriva dunque, n ' 
porto la t Canaduin Express > : 
li FI grosso mercantile del'.a ; 
flottiglia dell'olandese Ruiscli. i 
t; come un sospiro di sollievo j 
per lutti. E' la prima volta. 
infatti, che l'armatore sceglie 
i bacini di Palermo, e poco 
importa se egli fa precedere 
l'arrivo del suo < agente » da 
una lettera che, distribuita in 
decine di fotocopie dalla di
rezione aziendale. d*sta m 
fabbrica i commenu che si 
possono immaginare. Eccola: 
« Abbiamo appreso tramite 
radio e giornali che il perso-

naie degli alberghi sci'ijjtre-
ra. Ci permeitiari'i nch.ede 
re di lare il p-*<<ifc:/r per ri
servare a mieter I.anl:rei,cr 
un ottima trattamento, per
chè altrimenti questa sarà la 
pnrr.a e l'ultima r.aie di que 
sta compagnia. Firmatu 
Ruisch junior >. 

Figurarci cosa può acca
dere se. come poi puntuale 
avviene, la C1S.AL blocca la 
nave in bacino. 

Quando scatta lo sciopero 
* selvaggio > la voce si spar
ge in un attimo; la FILM 
fa una infuocala assemblea 
nello spiazzo interno allo sta
bilimento. L'n corteo di operai 
si dirige di lì a f»ico ver^o 

il barino, decido ad ottenere. 
a nuiMt duro, che la conca 
venga immeaiatamentc inon
data e lo scafo possa prende
re il mare. Dopo un confron
to vivacissimo la « Cana-
dian » prende il largo, e i di
rigenti del sindacato anione 
mo. accusati e<tnlicUamente 
dal Consiglio di fabbrica del 
Cantiere di voler favorire le 
manovre di chi vuole ridurre 
l'azienda r.d una improduttiva 
officina di riparazioni naia 
U. vengono respinti fuori dai 
cancelli, e se ne vanno con 
la coda tra le gambe. Ina 
azier.da fantasma, realizzato 
di soppiatto l'ann-t *cor.\o dal
l'IRì. allo sci/p-'i di buscare 
a quattrini olla Regione e 
S'-rtrporare come un e ramo 
secco > lo stahdimcnto paler-
mitano. Da'. yruvp<> dei * Con 
!:<"•« naiah riuniti > della F>n 
cantieri, rei ìia trovato, tor
se. del resto un influente < pa
drino n propria ir, wi ministro 
de palermitano'' 

* Liberata > la naie, il di 
battito con gli operai, nel 
'entat.LO di una ricucitura, va 
aranti nei giorni successivi. 
E si giunge al risultato che 
abbiano detto: anche quelli 
della * Bacini » sfileranno og-
ai d.elro lo stri.icì ine dei con-
tieriyti 

Intagli, da R->T*',a. soprav-
1 ene la r.y.izia (h.e la linea 
riduttiva dell'IRI starebbe per 
ricevere dal CIPE una <ierca 
•>nenlit^. E' alienarne del co
mitato interministeriale uno 
schema di dehbera sul pro
getto \y-e^iale per l'area me-
tropstlitana di Palermo che 
parla per il cantiere, di nuo 
10 « sviluppai di attività*. 

La ffattaglia <i trasferisce, 
dunque, a Roma, dove i con-
tieristi sititenuti da una sot
toscrizione popolare, andran
no la prossima settimana pro
prio per chiedere conto a ra
gù me dell'avvenire della laro 
azienda, allo stesso ministro 
Bisaglia. 

Vincenzo Vasile 

Migliaia di lavoratori ah 
mi l i ta r i s t i ieri in piazza o in 
assemblea nelle fabbriche. 

Le iniziative svoltesi in ogni 
pa r t e d ' I ta l ia senio st.-.u ca
ra t te r izza te dai problemi aper
ti nel terr i tor io . Emblematici 
gli appuntament i di Milano 
per l 'Unidal e di Torino \xr 
la Venehi Unica. A Napoli 
alla manifestazione degli ali
mentar is t i hanno par tec ipa to 
anche i b racc ian t i . Insieme 
hanno riproposto, t ra l 'a l t ro. 
l 'esigenza di un intervento 
pubblico per la Cirio, la più 
g rande azienda a l imen ta re 
(lei Mezzogiorno che si vuole 
r id imensionare . Un problema. 
questo, di s t r ingente at tual i tà 
se si considera che poche o re 
pr ima dello sciopero M con
cludeva con un nulla di fatto 
la t r a t t a t iva minis ter ia le sul 
l 'accordo interprofessionalc 
p?r la cessione del pomodoro 
des t ina to alla t rasformazio
ne industr iale . Il rischio è che 
l ' imminente raccolto e la stes
sa at t ivi tà industr ia le collega
ta avvengano al l ' insegna del
la p reca r i e t à . E' quanto d e 
nunctano i s indacat i , i r a p 
presentant i dei produttori a-
Kiicoli e il movimento eoo 
pcra t ive . che hanno deciso di 
sv i luppare un i ta r iamente tut
te le iniziative necessar ie - a 
r imuovere la posizione intran 
sigeiue dogli industriali 1. 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Chi sabota l 'ac
cordo Unidal? Non i lavora
tori . che si sono dichiara' .! 
conc re t amen te disponibili a 
una mobilità purché c o m a ' 
t a t a . Né il s indaca to , che- ha 
r i spet ta to j pat t i . Chi alìo-a. ' 
Il pad rona to pubblico, quello 
p r iva to , le Par tecipazioni sta
tali . Nel d a r e ques ta risposi.!. 
gli a l imentar i s t i milanesi che 
ieri hanno ader i to in propor
zione r i levante allo sciopero 
della ca tegor ia , cosi come 
quelli torinesi intorno alh. 
vicenda della Venehi Unica 
non hanno avu to esitazioni. 
Ne hanno fatto fede la inani 
festa/ ione davant i al la sede 
del l 'Assolombarda e il suc
cess ivo corteo fino a l l ' In ter 
>ind. Con a l t re t tan ta de.-i.M > 
ne lavorator i e lavoratr ic i 
hanno emarg ina to il ,>i'vo!o 
gruppo ' autonomo » de ' la ex 
Motta di viale C o r i c a , che 
alla line del comizio di Rien
zo Haricell i . s eg re ta r io della 
Filia mi lanese , si e ra prodot
to in invett ive contro il sin
d a c a t o e in una baruffa con- I 
t ro gli stessi lavorator i . Ma 
d ' a l t r a pa r t e , l 'autoisolam^nro f 
del cosiddet to * comi ta to di ! 
lotta » si è r ivelato, anche in ! 
passa to , il suo unico e»ilo 1 
politico. j 

Chi sabota l 'accordo Uni j 
da l? Vediamo più da vicino. . 
L ' inverno scorso, dopo loti*- '. 
difficili condot te dai lavora 1 
tori e polemiche a s p r e an he [ 
nel s indaca to . Par tec ipaz io li 
s ta ta l i , organizzazioni padro
nali v dei lavorator i firmaro
no un accordo in cui si j e t j 
tu vano le basi per una unibi
lità c o n t r a t t a t a della mano
dopera . esigenza vi tale in un 
s is tema indust r ia le che min 
vuol es>ere a-.fiUico. l . ' . i - -ni
do. pe r la sua importali/.. 1. 
-ulK-vò polemiche, diven.ie mi 
« caso v. E non solo perché 
toccava argoment i scottanti 
i la mobilita» e sit 'i .i/ioni 
so imode <migliaia di lavora
tori e lavorat r ic i in preda al-
l ' esaspcni / ione» , ma perché 
presupponeva contropar t i a 
degua te al livello rie!;':nte-.t. 
I! .sindacato, al quale M chic 
iJeva di cons ide ra re la mano
dopera in marnerà più cld.-t. 
va. II pad rona to pubbli, o e 
pr ivato. <. he av rebbe dovu 
lo — e non ha ancora - - of 
frire ; posti di lavoro .il 
persona le licenziato dal l 'Uni 
da] e non r iassorb . to ne li
neo -(Meta S.dalrn. 

A pegg io ra re le <n-»' v i n i 
ir.iervt-nuti jxu un sjv,-;!:.! 
del voilocamento ariti,.ii.ru e 
una nuova *-o- :c:à (la S:.i.i!n\ 
appunto» «he p<ire 1-M :n-
J ran i <omf dovrebbe . La fv\ -
Uinric. a l t ro i ' i terlocuiore «Ivi 
-in<id«aìi. è s tata da qu>-ti 
invitala a <.>'iv«K.ir«' ; rati 
p ro ' enfan t : ck-H'Iri e :« «'i:e-
dirr loro una dettaglia' .* 
« < .irta Geografica » d d po-ti 
d: lavoro disponibili Mi an-
cl.t- qui « 1 -ODO rì:ffj< o!' 1. 

P ropr io pe rché è i n « t a -
-<» ». quel .o dei l 'Unidal è sta
to 11:1 po' il simbo!«» <K li.i 
Giornata di lotta di v ri. e 
it.nc.'ic. s,- sj \ i ;o |c . il ^ i I ' H di 
nuove art :«o!a/:oni fh !. ' ' .1 
contro v«.t«;u comporta meni 1 
padronal i . A tes t imoniar lo . : 
«ar te lh e eli .striv ioni indi 
f a t a n o la M a r . !a Citt-jr.o. ,.i 
(iulbam. l ' I nve rn i / / . . •• ,ii:-i 
•jrus-i «o-nplcs- , . « .)•? o.'cu 
pano. « on.-idt rar.do ì ' r i ter . i 
p m t n x i a . i i r « a .V> nula bivo 
r a ton l i a lcuno di qa i - ' . e 
aziende (F io ravan t i ) so.x> in 
cor.-o lotu- per ev i t a re lk«n 
7 ament i . 

E ' , insomma, un po' tut to 
il se t tore ad e s se re « JÒÌO 
ba rda to ». ¥, non senza una 
logica. * Cosa c ' è d ie t ro que 
sta mancanza di fede a?li 
impegni? — ha de t to Baricel-
ìi nel suo comizio —. Una 
manovra de! p r iva to j>er ac
c a p a r r a r s i . complice il pub 
bl:co. il se t tore . Se passe ra 

MILANO — Un momento della manifestazione degli alimentai isti 

questo disegno ne pas se ranno 
al tr i che pref igurano pesanti 
riduzioni di occupazione 
(Donat Cattiti pa r la di 10 mi
la in meno) . Da pa r t e .sun. 
l ' industr ia le italo argent ino 
Ih' Tomaso, ha volu'o itisi -
rirsi nella vicenda, inulti'.ou! > 
all 'Ufficio del lavoro !,i n 

chies ta di assunzione di otto 
lavorator i * in mobilità * pio 
venienti dalla e \ I n a l a i . 
Quando, come noto, alla 
Nuova IiiiiOw'enti. o l t ie mille 
lavoratori sono in cas-. i m 
t e^ ra / ionc . La Fi di•" azio•>(• 
s indacale miltiiie.se. .;isie ne 
con le .segreterie «lei :uc;.i. 

iiiec« iiiiici « ileith a l m e r . :"i 
s!i. hit d i r . imato una tio,*,i m 
«ni si denuncia la provo-a 
zinne e si invitano le m a e 
.stiMiize «Iella e \ Unidal .1 non 
pres tars i jill.i manovra , i l i ' i r 
l andò r,ip|H'l:o 

e. se. 

Giudizio negativo 
di Cgil Cisl UH sulle 
modifiche alla 285 
ROMA — E" « fortemente critico e preovcu 
paio >> il giudizio de l la segre te r ia delia Ve 
deraz ione Cgil Cisl U.l sul decre to gover 
na t ivo che modifica la legge IKT I L'iovani 
ila « 28.") »). 

La nota del s i n d a c a t o giudica « totalmen
te inaccettabile lu sistemazione data alle 
questioni riguardanti lu riorganizzazione delle 
strutture preposte alla ucstione dell'avvili 
mento al lavoro dei giovani in raccordo con 
la legge sulla neonver'uone industriale e con 
quelUi del collocamento v: la .scelta che emer 
gè. infatti, è quella di « accentrale nel mini
stero de! Lavoro ruoli, competenze e funzioni 
clic dovrebbero invece enerc propri delle 
Regioni ». 

Gli a i t n pun t i di di.s-sen.so r i g u a r d a n o 
i ' :ntroduz:o:ie :n via per in . tnen;e delia e i r a 
m a t a n o m i n a t i v a :n tu t t i i .settori produt t iv i 
sia pur l imi tandola al c o n t r a t t o d: fo rma/ io 
n e : la >oppre.s.s:one «lei c o n t r a t t i a t e m p o 
' . nde t e rmmnto : l ' in t roduzione d: cicli t o n n i 
t:vi (gli stagevi su! lavoro; l 'introduz:«)ne del 
par! tinte genera l izza to e .svincolato da qua! 
sm.si a t t i v i t à d; .studio e «> lo rmaz ione 

La Coni industria 
accetta il dialogo 
con i sindacati 
ROMA -- Il loiiMgho ( I n v i t a o d.-'la Contili 
dus t r ia . riunito-,! ieri, si è du li a r a to svuldi 
sfatto della po-sihihta di una n p i v s a dei con 
fronto eoo i s indacati , ciinfronto che - fa 
notare la C'onlindustru — M i r a interrotto 
subito do|M d i accordi del gennaio 1077 che 
non furono ne gestiti né calat i nella real tà 
aziendale. La r i ^ ' c - a del d'-ilono. secondo In 
Conllndustri.i. nisiituisci- un fatto positivo ;vi 
il r icqmlihrio econoinuo del P.ie«e. 

Il «militato dnc l l . vo h,i a m i l e esaminato li 
misure rei entellH n'.c a d o t t a t i ' d a l Noverilo, con 
par t icolare attenzione per 1 piani il. s^t;,!.--,-
varat i dal CH'I 11 ioi i - igho ha esaminalo pel
li momento -oto il piano per l 'clettron ca e 
quello per la i a r ia e ha ri levato «on-is!en!i 
coii traddi/ iom t.-.i i KÌII 'CIIUII de . p a m e a 
norme i omunil.ii 'ic. 

La Conlmdustr, ,! M no i omett i di m.iinlt 
.-tare al gove rn i .1 suo giudizio per -ottol. 
neare i paini d; set tore, non [Mtranno assolti 
t amente e.sseu lonsulei 'at i nidipciidi ntomcnte 
dai v inculi comuni tar i . 

UAnic annuncia la chiusura a Gela 
Nube tossica sprigionatasi all'Agip 

OLLA — L'Anic ha aniiuiu ia
to ieri la chiusura provviso 
ria degli impianti di acido 
solforico e di acido fosforico 
per mancanza di mater ie p n -
m«. Il r ifornimento di fosfori 
te . infatti , non é s ta to più 
possibile por lo sciopero d i 
r i ' autotra.sportalori in eorso 
orm.it d.i undii i giorni. li p ie 
fi t to di Calt . inissetta ha i-o-.i 
vocato t*T cggi le par t i per 
t en ta re una mediazione, (il: 
operai interessat i sono un <«ii-
iiiiaio. 

Propr io dagli impianti del 
l 'Agip «.ommerc ale di Celti 

i li» s; trov ano nella -ti -- i 
.•rea industriale e sono coni 
phmeut . i r i a quelli del l 'Aire . 
it ri M è sprigionala una n.il* 
tossiea i-ili- il vento h.i so-p.'i 
lo ver -o gli uffi< i deii 'Agip. 
dove, fra l 'altro, é in att ività 
l.i central ina per i ri levamen
ti dei tassi d ' inquinamento 
la-M".itti:.)-f«-r.i. I l.iv ;•!' itor: 
li .uno su,pi..,,, ;, att iv.ta pei 
i prender le |M)i o dopo. ] sin 
(! n ,i'i h.ino i r ibadito la 11 
chiesta dell ' installazione di -i 

- • mi il al 
iniotul' ino 
I , Z lO ' l f . 

arnie e 
dei Ji'-ri d» p i 

// IH riunione 
sull'occupazione 
giovanile 
ROMA — Mi!: tedi !8 Iti 
itilo, alle ore '.i.lM. presso 
la Direzione naz iona le 
del P a r t i t o e convocata 
la r i un ione naz iona le de ; 
responsi»Inii lavino FOCI 
con a l l 'o rd ine del g iorno 
.» Le modff.i 'iie alia 2rfó • 
l ' iniziativa della FOCI JHT 
l 'occupazione y lovamle ». 
I-i r iun ione 'alf t i n n i in 
.sa ^,\ Napo l i t ano 

Comunicato 
alle Farmacie e ai 

Grossisti di Medicinali, 
Il Ministero della Sanità, con decreto di registrazione 

n. 21332 dell'11/2/1978, ha autorizzato il nuovo analgesico 

neo Cibalgina 
Si informa che la Neo-Cibalgina. non rientrando tra i 

preparati previsti dalla Legge 685 del 22/12/1975. è esente 
totalment-a da qualsiasi vincolo o modalità di 
approvvigionamento e di vendita. 

neo Cibalgina' 
astucci da 10 e 20 compresse 

vendita in Farmacia 
SENZA RICETTA MEDICA 
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